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V COMMISSIONE

RIUNIONE N.  115     DEL  17  MAGGIO  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, delle proposte di legge: n. 254 “Disciplina della raccolta e valorizzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati”, presentata dai Consiglieri regionali Robotti (primo firmatario) e Chieppa, n. 96 “Conservazione  recupero e salvaguardia del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32”, presentata dai Consiglieri Cavallera (primo firmatario) Cotto, Pedrale, Nastri, Costa, Pichetto,  n. 206 “Modifica alla l.r. 2.11.82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”, Presentata dai Comuni di:  Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana e Dronero.




Prosegue l’esame istruttorio sulle norme relative alla disciplina della risorsa naturale fungina.

Nella scorsa seduta la Commissione aveva approvato l’articolo 1, estendendo le finalità alla tutela dei funghi epigei spontanei e, all’articolo 2, aveva fissato il limite massimo di tre chilogrammi per la raccolta giornaliera.

La Commissione procede quindi alla lettura del secondo articolo della PDL 254, comparandolo con le disposizioni analoghe delle proposte di legge 96, 206 e della l.r. 32/1982.

Articolo 2   (Funghi epigei spontanei)

Si riprende l’esame istruttorio dal comma 2: ai commi 2,  3, 5 e 9  non vi sono emendamenti.

Comma 4

L’Assessore competente propone un emendamento che semplifica la formulazione iniziale precisando che  funghi raccolti sono riposti e trasportati in contenitori idonei a consentire la diffusione delle spore. Rimane il divieto in ogni caso di usare contenitori di plastica, così come dettato dalla legge quadro nazionale n.. 352/1993, art. 5 commi 4 e 5.

L’emendamento al comma 4 è accolto a maggioranza.

Comma 6

L’Assessore competente propone un emendamento che aggiunge le parole:”anche non commestibile o velenoso”; in tal modo si rafforza l’idea che tutte le specie fungine concorrono al mantenimento della biodiversità.

L’emendamento al comma 6 è accolto a maggioranza.

Commi 7 e 8

L’Assessore competente propone di sostituire i commi 7 e 8 con un unico comma, anche in adeguamento della norma inerente ai divieti nella raccolta dei funghi all’attuale ordinamento giuridico regionale:
“La raccolta dei funghi epigei è vietata:

a) nei castagneti coltivati per la raccolta del frutto, pascolati o falciati e tenuti regolarmente sgombri da cespugli invadenti, salvo che ai soggetti di cui all’articolo 4;

b) nei giardini e nei terreni di pertinenza degli immobili ad uso abitativo adiacenti agli immobili medesimi, salvo che ai soggetti di cui all’articolo 4;

c) nelle Aree Protette istituite ai sensi della normativa regionale vigente, salvo diversa disposizione della normativa relativa all’area protetta interessata e previo il possesso della autorizzazione di cui all’articolo 3;

d) nelle aree specificamente interdette per motivi selvicolturali e in quelle di particolare pregio naturalistico e scientifico, qualora individuate dalla Regione o dagli Enti locali;
e) dal tramonto alla levata del sole.”.

L’emendamento è accolto a maggioranza.

Comma 10

L’Assessore competente propone un emendamento che sostituisce il comma 10, prevedendo l’inserimento delle comunità collinari tra i soggetti da consultare, e facendo riferimento ad alcune norme del codice civile:

“La Provincia, su parere della Comunità montana, della Comunità collinare e dei Comuni interessati e sentite le associazioni culturali ed in particolare le associazioni micologiche, su richiesta dei soggetti di cui all'articolo 4 e 5, può autorizzare la costituzione di aree delimitate, anche ai sensi dell'articolo 841 e seguenti del Codice Civile, da apposite tabelle poste in loco a spese del richiedente, ove la raccolta dei funghi è consentita a fini economici in deroga ai quantitativi fissati dal comma 1". 

L’emendamento al comma 10 è accolto a maggioranza.

L’intero articolo 2 ,così come emendato nelle sue parti, viene approvato a maggioranza.

Sull’articolo 1 della PDL 206, presentata dagli enti locali, viene espresso un voto negativo.

PDL 254 - Articolo 3  (Istituzione del tesserino per la raccolta dei funghi epigei spontanei)

Viene distribuita la nota predisposta dal Settore Attività giuridico-legislativa che chiarisce alcuni aspetti riferiti alla validità territoriale del tesserino.

Diversi consiglieri auspicano l’opportunità di istituire un tesserino regionale, sulla scia delle scelte già operate da altre regioni italiane, quali l’Umbria, il Lazio, Toscana, le Marche e la Lombardia.

Viene sospeso l’esame dell’articolo 3, per permettere agli uffici di supporto all’attività istruttoria di svolgere un approfondimento che tenga conto degli orientamenti espressi dalla Commissione.

PDL 254 - Articolo 4  (Deroghe per i proprietari dei fondi)

L’Assessore competente propone di sostituire l’articolo 4, al fine di una migliore formulazione dei regimi di deroga:

“1. Il proprietario, l'usufruttuario, l’avente titolo giuridico e il coltivatore del fondo, nonché i loro parenti e affini di primo grado, nelle attività di raccolta di funghi epigei spontanei sul fondo stesso, non sono tenuti al rispetto dei limiti quantitativi di cui al comma 1 dell'articolo 2 e al possesso dell’autorizzazione di cui all’articolo 3.”.

L’articolo 4, così emendato, viene approvato a maggioranza.

PDL 254 - Articolo 5 (Autorizzazioni in deroga)

L’Assessore competente propone un emendamento che sostituisce l’articolo 5 al fine di dettagliare la natura dei soggetti a cui poter rilasciare le autorizzazioni in deroga, da delegare agli enti territorialmente più vicini:
“1. Qualora non ne derivi grave compromissione per l'equilibrio naturale o ambientale e previo il possesso e la presentazione della autorizzazione di cui all’articolo 3 comma 1 valida per l’anno di richiesta, la Provincia può rilasciare, a titolo oneroso, l’autorizzazione alla raccolta di funghi epigei spontanei in quantitativi superiori a quelli consentiti dall'articolo 2, qualora costituisca fonte di lavoro stagionale o di reddito, ai cittadini residenti che siano:

· coltivatori diretti, a qualunque titolo; 

· gestori in proprio dell’uso del bosco, compresi gli utenti dei beni di uso civico e di proprietà collettive;

·  soci di cooperative agricolo-forestali.

2. La Provincia può delegare la Comunità montana, la Comunità collinare e i Comuni non appartenenti a queste al rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1.

3. Le autorizzazioni alla raccolta hanno validità relativa alla stagione di raccolta in corso e devono indicare i quantitativi massimi giornalieri autorizzati.

4. La Provincia, sentite le Comunità montane e collinari e i Comuni non appartenenti a queste, con proprio Regolamento stabilisce le modalità e il costo dell’autorizzazione di cui al comma 1, di rilascio, rinnovo e revoca della stessa, nonché di riscossione e riparto annuale delle somme così introitate.” .

Un Consigliere di minoranza propone di aggiungere le parole: ”gli imprenditori agricoli”, nell’emendamento dall’Assessore regionale dopo le parole “coltivatori diretti”.
L’articolo 5. così come emendato nelle sue parti, viene approvato a maggioranza.

PDL 254 - Articolo 6  (Raccolta per fini scientifici e didattici)

Comma 1

Viene proposto al comma 1, di sopprimere le parole: ”qualora non sia espressamente escluso dal Piano provinciale”.
L’emendamento viene accolto a maggioranza.

Comma 4

L’Assessore regionale competente propone una modifica per esplicitare il riferimento alle aree protette istituite ai sensi della normativa vigente; in tal caso il rilascio dell'autorizzazione è subordinato al parere vincolante del relativo ente di gestione.

L’emendamento viene approvato a maggioranza, così come l’intero articolo 6° risultante dagli emendamenti apportati.

La Commissione sospende i propri lavori, rinviando l’esame dell’articolato alla prossima riunione.
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